
Novità adulti

La foglia di fico. Storie di
alberi, donne, uomini
di Antonio Pascale

Cosa racconta questo libro?
Di un uomo che più vive più dimentica,
più desidera più si abbatte, più legge e
apprende, più si ritrova confuso e
impaurito: un po' come tutti. Per
questo cerca qualcosa di stabile, dei
punti di orientamento ben visibili. Solo
che lui, a differenza di tanti, si rivolge
alle piante, costruendo una sorta di
romanzo atipico, in cui ogni puntata è
come un viaggio (nell'infanzia, nel
tempo, con le donne). In fondo, queste
magnifiche creature sono qui da molto
prima di noi e saranno le ultime a
morire. Le piante sono dei fari,
racchiudono simboli millenari,
essenziali, nitidi. Riescono a sfidare le
avversità e quindi ci offrono un
modello di resistenza, perché con
tenacia mettono in mostra la potenza
delle contraddizioni: il desiderio di
vivere e amare (espresso dal ciliegio)
che può procurare frustrazione e

insicurezza; la forza (della quercia)
che ci può abbandonare all'istante,
buttandoci nello sconforto; la
democrazia come processo di
adattamento tra profondità e superficie
(l'olivo); la necessità di un rito di
passaggio (grano), di un viaggio che
comprenda una morte per rinascere.
Questo libro è un oroscopo, un
sismografo, una macchina del tempo,
oltre che una sorta di botanica dei
sentimenti. D'altra parte le piante sono
uno strumento d'eccezione per
affrontare la nostra misteriosa,
divertente, intricata natura: somigliano
a noi più di quanto avremmo mai
creduto. Al mondo esistono gli esperti
di piante ed esistono gli scrittori: poi
esiste Antonio Pascale, appassionato
conoscitore della natura, uno dei
narratori più apprezzati della sua
generazione. Come nessun altro sa
interrogare gli alberi, ascoltandone la
storia e l'intrinseca bellezza.

La fontana rotta
di Thomas Belmonte

È la primavera del 1974 quando
Thomas Belmonte si stabilisce in uno



degli angoli più famigerati di Napoli
che battezza Fontana del re. Questo è
il punto di partenza della sua ricerca:
giovane antropologo di New York,
Belmonte è lì per indagare la vita nei
quartieri poveri della città. Ha scelto
l'osservazione partecipante come
metodo di lavoro; raccoglierà
informazioni vivendo insieme ai
soggetti della sua ricerca, facendosi
coinvolgere, adattandosi, ascoltando.
Dopo qualche prima difficoltà,
Belmonte conquista la fiducia di molti
abitanti di Fontana del re e quel luogo
diventa per lui una sorta di patria
adottiva che impara a conoscere ogni
giorno un po' di piú. Belmonte ne
documenta le dinamiche sociali ed
economiche, la lotta quotidiana per la
sopravvivenza, l'intraducibile
arrangiarsi nella precarietà. Grazie in
particolare alla collaborazione di
Stefano ed Elena, genitori di sei figli,
poi, lo studioso sarà in grado di
osservare un ménage familiare
dall'interno in vari momenti significativi
del quotidiano. Da questa prospettiva
privilegiata, con il talento del narratore,
Belmonte traccia un ritratto unico,
libero da luoghi comuni e
generalizzazioni, di una Napoli di ieri
immortalata negli anni della speranza
di un riscatto sociale, e nel deludente
periodo successivo, tra gli strascichi
del terremoto e la diffusione della
droga. Il valore intrinseco di questa
ricerca sul campo, l'importanza delle
intuizioni intorno a una realtà cosí
complessa come quella di Napoli negli
anni Settanta e Ottanta, la disponibilità
di Belmonte a condividere sulla pagina
le proprie reazioni ed emozioni hanno
reso La fontana rotta un libro di culto

dal fascino intramontabile, fonte di
ispirazione per tutta una generazione
di studiosi.

Il ragazzo nel bunker.
Storia di Bernard Mayer,
sopravvissuto alla
liquidazione del ghetto di
Drohobycz
di Antonio Armano

Nei primi mesi del 1943 l'ombra della
liquidazione incombeva sul ghetto di
Drohobycz, una cittadina polacca ai
piedi dei Carpazi. Gli ebrei scampati a
due anni di occupazione nazista
sapevano di essere condannati e
cercarono di nascondersi in attesa
dell'Armata rossa. Alcuni di loro,
raccolti attorno alle famiglie Mayer e
Schwartz, spesero le ultime risorse per
costruire un bunker sotto una villa.
Sedici persone, poi diventate
quarantasei, si seppellirono in un buco
di pochi metri, ma collegato alla rete
elettrica e dotato di cucina. In quella



comunità clandestina si pregava e si
faceva l'amore, si cantavano canzoni
yiddish, si giocava a scacchi e si
litigava, sospesi tra il dolore per le
atrocità vissute e il terrore di essere
scoperti. Le notizie dal fronte
arrivavano dalla radio, il cibo veniva
fornito da un giovane ucraino
ambizioso che nel bunker aveva due
amanti. Nel racconto della loro lotta
per la sopravvivenza, ricostruita grazie
al diario e alla testimonianza di
Bernard Mayer, allora quindicenne,
Antonio Armano fa rivivere un luogo
distrutto per sempre prima dalla Shoah
e poi dal comunismo. Un mondo di
mistici chassidim, affaristi senza
scrupoli, eroi anonimi, personaggi
romanzeschi quali Aron Szapiro, il
geniale artefice del rifugio,
soprannominato Al Capone per la
somiglianza con il gangster, e lo
scrittore Bruno Schulz, protetto dal
nazista viennese Felix Landau, ma poi
ucciso. Un mondo di persecuzioni,
vendette feroci e ostilità inestinguibili
nel quale gli ebrei, una volta usciti
dalle loro tombe, dovettero riprendere
a fuggire.

Piccolo libro di
entomologia fantastica
di Fulvio Ervas

Se segui le farfalle, arrivi sempre
dall'altra parte del mondo.
Alzarsi “dai marciapiedi, dal traffico,
dai semafori e da tutte quelle linee
dritte, dagli occhi spenti dei palazzoni.
Quattro generazioni in volo nell’aria,
nei cieli azzurri, guidate da una
memoria più grande dei nostri
pensieri.” Questo è il sogno di Daisy,
che ha in comune con Pippi
Calzelunghe le trecce rosse e la forza
d’animo per compiere grandi imprese:
come il viaggio delle farfalle Monarca,
che migrano attraverso un intero
continente tramandando da una
generazione all’altra il segreto per non
perdere la via. Daisy e i suoi amici
vivono in un mondo di adulti lontani e
indifferenti alle loro piccole vite. Forse
per questo gli insetti – creature minime
eppure perfette, con i loro esoscheletri
e le loro iridescenze fantastiche – li
appassionano più di ogni altra cosa.
Sarà la ricerca di nuovi esemplari per
la loro collezione a portare gli amici
verso la villa nella quale si favoleggia
che ci sia un grande farfallario. I
ragazzi non sanno che la villa, con i
suoi orti rigogliosi e la sua bellezza
senza tempo, è invece un luogo dove il
tempo assume un valore speciale.



Ciascuno dei suoi non più giovani
abitanti è lì per una ragione precisa e
terribile. Fulvio Ervas mette in scena le
avventurose conseguenze dell’incontro
tra la pazienza della vecchiaia e
l’urgenza della gioventù, tra chi non ha
più tempo e chi ne ha così tanto da
perdercisi dentro.

A questo poi ci pensiamo
di Mattia Torre

Mattia Torre ci ha abituati al sale e
all'intelligenza della sua scrittura, ci ha
raccontato le donne, ci ha raccontato
gli uomini, le coppie, i figli, le miserie e
il mistero della vita sociale, i miracoli e
gli abissi della sanità pubblica, ci ha
detto i sentimenti che frusciano dietro il
cinismo del mondo dello spettacolo, ci
ha dato sempre una grande occasione
di pensare, e persino di riconoscerci
vivi nel catalogo degli uomini. È quello
che accade in questi scritti che Mattia

Torre ha lasciato e che noi lasciamo
così come sono stati trovati: formidabili
scatti narrativi, dialoghi, monologhi, il
folgorante senso del mondo messo al
servizio di amici attori, di ipotetici
sviluppi nel cinema, nella narrativa.

La montagna nuda. La
prima ascensione
invernale del Nanga
Parbat
di Alex Txikon

Il 26 febbraio del 2016, insieme a
Simone Moro e all'alpinista pachistano
Muhammad Ali Sadpara, Alex Txikon è
riuscito in un'impresa che era stata
tentata invano più di trenta volte e che
sembrava impossibile: la prima salita
invernale del Nanga Parbat, la
«montagna nuda», uno degli Ottomila



più difficili e pericolosi. Alla salita
senza ossigeno supplementare aveva
preso parte anche Tamara Lunger, che
si era fermata a poche decine di metri
dalla vetta. Alla spedizione
inizialmente aveva partecipato anche
Daniele Nardi, che due anni dopo
avrebbe perso la vita sullo sperone
Mummery insieme a Tom Ballard.
«Perché scalare il Nanga Parbat?» è
la domanda che si legge in ogni frase,
in ogni descrizione, persino in ogni
silenzio. Per Txikon il Nanga è la
montagna più bella del pianeta, per lui
è stata una grande storia d'amore. Ma
su un Ottomila occorre ragionare con
lucidità se si vuole tornare a casa. E si
deve venire a patti con i fallimenti, le
rinunce, e la perdita di amici e
compagni. Muoversi su un filo teso tra
razionalità e passione, da cui dipende
la propria vita. In un racconto pieno di
pathos, Alex Txikon non parla solo
dell'avventura alpinistica,
dell'organizzazione, della preparazione
atletica, ma anche dell'esperienza
devastante che ha vissuto due anni
dopo il suo successo, quando accorse
al Nanga Parbat per guidare le
ricerche di Daniele Nardi e Tom
Ballard, dispersi sullo sperone
Mummery. La montagna ha sempre
due facce, soprattutto quando è
«nuda».

Il richiamo del K2. La dura
lezione della montagna
di Tamara Lunger

Il K2, la Regina fra i giganti di roccia e
ghiaccio sulla Terra, esercita un
fascino a cui non puoi sottrarti. Tamara
Lunger, una delle più forti alpiniste del
mondo, aveva già conquistato il K2
nell'estate del 2014. Ma, nel 2020,
complici diversi fattori – la pandemia,
lo shock per aver visto l'anno prima
Simone Moro scivolare in un crepaccio
del Gasherbrun, una delusione
d'amore –, ne ha sentito di nuovo il
richiamo potentissimo e ha deciso di
affrontare il K2 in inverno. È nata così
la spedizione unica e agghiacciante
che Tamara racconta in questo
eccezionale diario di viaggio.
All'entusiasmo iniziale, ai legami
profondi che si creano rapidamente
con i compagni di cordata e
d'avventura, subentrano a poco a poco
la fatica, gli imprevisti, finché non
irrompe tragicamente la morte, per ben
cinque volte, sotto gli occhi di Tamara
che la descrive in presa diretta. Ma
dalle sue pagine toccanti emerge
anche come l'alpinismo sia cambiato
negli ultimi anni, però allo stesso
tempo sia rimasto lo stesso di sempre.
Le novità sono il rap che risuona al
campo base, le foto e i video ridanciani
che si propagano dall'alta quota in
tutto il pianeta attraverso i social



network, le attrezzature e
l'abbigliamento tecnici. Quel che non è
cambiato è la forza della Natura
incommensurabilmente superiore a
quella della minuscola specie umana.
Noi, piccoli uomini e piccole donne,
non potremo mai imporci sulla
Montagna, dovremo solo rispettarla. E
la Montagna ci insegna però – talvolta
con durezza, prendendosi delle vite
umane – a capire noi stessi. Come è
successo a Tamara Lunger.

Storia di Shuggie Bain
di Douglas Stuart

È il 1981: Glasgow, un tempo fiorente
città mineraria, sta morendo sotto i
colpi del thatcherismo e i suoi abitanti
lottano per sopravvivere. Agnes Bain
si aspettava di più dalla vita, ha
sempre sognato e desiderato una casa
tutta sua e un'esistenza che non fosse
precaria. Lei, che un tempo è stata
bellissima, è ormai una donna delusa
avvolta in una pelliccia di visone
spelacchiata. Quando il marito,
tassista e donnaiolo impenitente, la
abbandona, si ritrova con i suoi tre figli
in balia di una città devastata dalla
crisi economica. Mentre la donna si

rifugia sempre più spesso nell'alcol, i
figli fanno del loro meglio per
prendersene cura, ma a uno a uno
sono costretti ad abbandonarla, per
riuscire quantomeno a salvare se
stessi. A non perdere la speranza
rimane solo Shuggie, il figlio minore,
da sempre protettore e vittima di
Agnes, che si muove circospetto in
mezzo ai deliri etilici della madre. Ma
anche Shuggie ha i suoi problemi:
nonostante si sforzi di essere come gli
altri, lui è diverso: ben educato,
esigente, pignolo e un po' snob, è una
creatura completamente fuori luogo
nello squallore disperato della
Glasgow di quegli anni, uno strano
bambino che parla come un principe. I
figli dei minatori lo prendono di mira
perché gay, gli adulti lo rimproverano e
ne sono infastiditi, e lui finisce per
convincersi che se farà del suo meglio
per essere "normale" potrà aiutare
Agnes a fuggire da questa città senza
più speranza. Shuggie e Agnes si
ritrovano entrambi messi ai margini: lei
ostracizzata dalle altre donne e usata
dagli uomini, lui vittima del bullismo e
del machismo. Ma la storia al centro
del romanzo, oltre a essere il ritratto
indimenticabile di una città, di una
famiglia e di una donna in difficoltà, è
soprattutto una struggente,
straordinaria storia d'amore, di quel
sentimento fortissimo che solo un figlio
può nutrire, e segna l'esordio potente
e indimenticabile di un grandissimo
scrittore.

Coprimi le spalle. Quando
lo scontro diventa
incontro



di Gabriella Nobile

«Sei nera, si vede che non sei
italiana.» Da quando il colore della
pelle stabilisce la nazionalità di una
persona? «Avete i documenti?
Seguiteci in caserma.» Per quanto
tempo ancora dei comuni cittadini
appariranno sospetti perché di diversa
etnia? In Italia il razzismo è bandito
dalla Costituzione, eppure dilaga negli
strali dei politici di destra, ogni tanto
nell'agire delle forze dell'ordine e, in
modo più grave, perché spesso
inconsapevole, nella mentalità di tutti
noi, quotidianamente bombardati da
immagini e notizie che mettono in
guardia dai migranti che ci invadono
per delinquere e vivere sulle nostre
spalle. L'odio nasce dal pregiudizio e
dalla mancanza di ascolto. È al riparo
dai condizionamenti che cresce
l'empatia. Per questo solo le nuove
generazioni potranno innescare un
cambiamento. Gabriella Nobile ci
accompagna nelle vite dei ragazzi di
origini diverse che vivono in Italia e in
quelle dei loro coetanei bianchi che
indossano la divisa. Storia dopo storia,
attraverso le loro voci, ci addentriamo
in vissuti avventurosi, talvolta tragici. In
percorsi di scelta tortuosi o fortuiti. In
trame di sofferto riscatto ma anche di
scanzonata adolescenza. Due entità

che di solito non si rispettano e si
temono finalmente si fermano ad
ascoltarsi. Fuori dagli schemi, gli uni e
gli altri scopriranno di parlare la stessa
lingua, ma soprattutto di essere alla
ricerca della stessa cosa: appartenere
a una società più giusta.

Gli iperborei
di Pietro Castellitto

Sono stati il leone, la balena, il
cerbiatto, protagonisti di una recita di
fine anno nella quale il canguro era
scomparso e i suoi amici dovevano
ritrovarlo. Adesso hanno quasi
trent'anni e vagano nei meandri di una
vita dorata: mangiano pesce crudo e
patanegra, bevono vini pregiati,
fumano essenze, assumono droghe
come da bambini consumavano
caramelle, navigano, festeggiano,
inseguono le arti, tentano la politica.
Hanno corpi scolpiti e vestiti costosi,
sono figli di primari e giornalisti celebri,
di miliardari dai patrimoni solidi e
antichi o recenti e sospetti, ma sono
anche gli eredi dei ribelli che hanno
caratterizzato stagioni gloriose e
disperate della storia: coloro che,
prosperando nella pace, hanno
invocato la guerra, che amando i
genitori ne hanno patito le ipocrisie,



smascherato le contraddizioni e
sognato l'annientamento. Poldo
Biancheri, "Ciccio" Tapia, Guenda
Pech, Stella Marraffa, Aldo: hanno
tutto ma si sentono in trappola, e
questa è la loro estate, quella in cui
vogliono uscire dal cerchio. È Poldo la
voce narrante della loro ebbrezza,
della loro sfida: racconta come se
vedesse tutto già da una distanza,
registrando ogni cosa con fermezza
ma senza nascondere la nostalgia per
un'infanzia ancora vicina, la rabbia
verso padri che si sono presi tutto non
lasciando che briciole, la tenerezza per
i fratelli e i coetanei capaci di farsi del
male per protesta o per amore. Poldo
ha portato in barca con sé L'Anticristo,
in cui Nietzsche sembra parlare di loro:
«Guardiamoci in viso: noi siamo
Iperborei... Abbiamo trovato l'uscita
per interi millenni di labirinto. Oltre il
nord, oltre il ghiaccio e la morte: la
nostra vita, la nostra felicità...»
L'esordio narrativo di Pietro Castellitto
è sorprendente quanto l'opera d'arte
scagliata dai suoi protagonisti dentro
una piscina, doloroso come la voce di
un figlio che soffre eppure capace di
momenti di incanto, come gli occhi di
un cerbiatto che brillano mentre la
notte si spegne.

Il cambiamento che
meritiamo.Come le donne
stanno tracciando la
strada verso il futuro

di Rula Jebreal

Mi hanno insegnato che chi ha un
minimo di libertà deve liberare le altre.
Siamo immersi nelle turbolenze di una
crisi spaventosa ma che può
spalancarci – se sapremo agire con
decisione – la strada di una grande
svolta, quel cambiamento duraturo che
in tanti auspichiamo. Oggi, nel mondo,
una donna su tre è vittima di abusi e
quotidianamente oltre cento donne
sono assassinate da uomini che
dichiarano di amarle. Occorre
intervenire prima che questo tsunami
di violenza destabilizzi, con
conseguenze fisiche e psicologiche,
anche le prossime generazioni, perché
la violenza si ripercuote su tutta la
famiglia e su intere comunità, e Rula
Jebreal lo sa bene. Dopo lunghi anni,
soffocata dal silenzio, in queste pagine
ha voluto restituire voce alla storia di
sua madre Nadia, vittima della brutalità
degli uomini, e a molte storie e
testimonianze di altre donne
coraggiose, sopravvissute, pronte a
rialzarsi, donne che non hanno paura
di combattere. Le unisce il perpetuarsi
di un’ingiustizia che si compie dalla
notte dei tempi e che, ancora oggi, non
accenna a placarsi. Noi donne siamo il
filo intessuto nella trama che
impedisce al disegno di disfarsi. Agire
per il benessere delle donne significa



agire per il benessere della comunità e
della società intera. Donne e uomini,
insieme dobbiamo assumerci la
responsabilità di un ruolo in questa
lotta, se vogliamo costruire un futuro
degno delle speranze delle nostre
figlie e dei nostri figli.

Inventare i libri.
L'avventura di Filippo e
Lucantonio Giunti,
pionieri dell'editoria
moderna
di Alessandro Barbero

Nel 1485, ser Bernardo Machiavelli
annota nel suo libro di ricordi di aver
comprato «da Filippo di Giunta, librario
del popolo di Santa Lucia d’Ognisanti»
due volumi, uno di diritto e uno di
storia: su quest’ultimo, conservato
presso la Biblioteca Nazionale di
Firenze, possiamo tuttora leggere le
annotazioni di suo figlio, Niccolò
Machiavelli. Quattro anni dopo, a
stipulare il contratto di affitto della
nuova bottega del «librario» Filippo
Giunti è il notaio Piero da Vinci, padre
di Leonardo… Di Filippo Giunti e di
suo fratello Lucantonio, fondatori a

Firenze e a Venezia di due tra le prime
e più innovative imprese editoriali della
storia, avevamo finora notizie
lacunose: Alessandro Barbero pone
mano agli strumenti dello storico e
ricostruisce il loro percorso, la dinastia
cui danno vita, la rivoluzione di cui
sono protagonisti. Nati in una
modestissima famiglia di pannaiuoli,
cresciuti in un mondo dove i «cartolai»
erano iscritti all’Arte degli Speziali
perché si occupavano di «carte di
papiro, o pecorine, libri di carte
bambagine o di capretto», Lucantonio
e Filippo intuiscono le formidabili
potenzialità della nuova arte della
stampa e diventano tipografi, editori e
vivacissimi commercianti di libri attivi
tra la Serenissima, Firenze, la Francia
e la Spagna. Lucantonio pubblica il
primo libro – l’Imitazione di Cristo,
tuttora presente nel catalogo Giunti –
nel 1489: sei anni prima che Aldo
Manuzio dia avvio alla sua attività.



Verso il paradiso
di Hanya Yanagihara

In una versione alternativa
dell'America del 1893, New York fa
parte degli Stati Liberi, dove le
persone possono vivere e amare chi
vogliono (o almeno così sembra). Il
fragile e giovane rampollo di una
famiglia illustre rifiuta il fidanzamento
con un degno corteggiatore, attratto da
un affascinante insegnante di musica
senza mezzi. In una Manhattan del
1993 assediata dall'epidemia di aids,
un giovane hawaiano vive con il
partner molto più anziano e ricco,
nascondendo la sua infanzia
travagliata e il destino del padre. E nel
2093, in un mondo lacerato da
pestilenze e governato da un regime
totalitario, la nipote di un potente
scienziato cerca di affrontare la vita
senza di lui e di risolvere il mistero
delle sparizioni di suo marito. Queste
tre parti sono unite in una sinfonia
avvincente, con note e temi ricorrenti
che si approfondiscono e si
arricchiscono a vicenda: una residenza
a Washington Square Park nel
Greenwich Village; malattie e cure dal

terribile costo; ricchezza e squallore; il
debole e il forte; la razza; la definizione
di famiglia e di nazionalità; la
pericolosa giustizia dei potenti e dei
rivoluzionari; il desiderio di trovare il
proprio posto in un paradiso terrestre e
la graduale consapevolezza che non
può esistere. Ciò che unisce non solo i
personaggi, ma anche queste
Americhe, è il loro venire a patti con
quello che ci rende umani: la paura,
l'amore, la vergogna, il bisogno, la
solitudine. Verso il paradiso è un
meraviglioso esempio di tecnica
letteraria, ma soprattutto è un'opera
geniale che affronta le nostre
emozioni. Hanya Yanagihara scrive
uno straordinario romanzo sul
desiderio di proteggere coloro che
amiamo – partner, amanti, figli, amici,
famiglia e persino i nostri concittadini –
e sul dolore che ne deriva quando non
possiamo farlo.

Cucina botanica.
Vegetale, buona e
consapevole
di Carlotta Perego

Pagine ricche di consigli
sull'alimentazione vegetale e su come
interpretare in modi diversi gli
ingredienti che abbiamo a



disposizione, ottenendo piatti gustosi,
adatti a tutte le stagioni e per tutta la
famiglia. Suggerimenti per organizzare
al meglio la spesa e il menu
settimanale, perché Cucina Botanica
offre un punto di vista innovativo, ma
sa anche adattarsi ai ritmi frenetici di
tutti i giorni. Scoprirete che cucinare i
vegetali con amore è il modo migliore
per rispettare noi stessi, gli animali e il
pianeta.
«Il mondo della cucina vegetale è visto
da molti come un modo di alimentarsi
sconosciuto, triste o limitato. A me
piace pensare di poter diventare, un
giorno, una delle persone che
cambieranno questa errata
percezione. Credo che i limiti apparenti
di questa cucina siano, in realtà, un
grande vantaggio creativo: portano
infatti a spingersi più in là, a percorrere
strade diverse e nuove, scoprendo
sapori e abbinamenti che, in
un'alimentazione tradizionale, magari
non avremmo mai avuto l'opportunità
di conoscere e portare in tavola.
Portano a uscire dalla routine e a
provare piatti (e tipi di cucina) diversi
da quelli a cui siamo abituati. Ho
creato Cucina Botanica proprio per
questo: per aiutare le persone a
scoprire il mondo dei vegetali in
cucina, e di conseguenza a vivere in
modo più sano e più rispettoso
dell'ambiente che ci circonda.»

Atlante dei luoghi
misteriosi dell'antichità
di Francesco Bongiorni (Autore) Massimo
Polidoro (Autore)

Proviamo solo a immaginare quali
devono essere state l'emozione c la
gioia. Il giovanissimo orientalista
Johann Ludwig Burckbardt, travestito
da arabo, accompagnato da beduini
diffidenti che lo ritengono un mago
infedele, si avventura nel deserto
giordano finché, si imbatte in una gola
angusta, quasi buia. Il silenzio è
palpabile, il rischio assoluto. Ma
all'improvviso dalle rocce e dall'oblio
dei secoli riemerge la ricca e raffinata
città dei Nabatei, la Favolosa Petra,
che ormai si pensava essere solo un
luogo della fantasia. Ecco, in questo
volume che raccoglie le più belle storie
intorno ai misteri dei tempi antichi di
tutti i continenti, Francesco Bongiorni e
Massimo Polidoro restituiscono
l'irripetibile emozione della scoperta e
la gioia incontenibile di una
scommessa vinta quasi sempre contro
ogni buon senso. Scoprendo così che
a inseguire miraggi e leggende
apparentemente inconsistenti si finisce
spesso per trovare testimonianze e
tesori concretissimi, ma soprattutto la



risposta a quelle domande che
ciascuno di noi porta dentro di sé e
che costituiscono il nostro mistero più
antico e insondabile.

Sí vax. Dialogo tra un
pragmatico e un non so
di Tito Boeri (Autore) Antonio Spilimbergo
(Autore)

Perché molte persone preferiscono
non vaccinarsi? Quali sono le loro
ragioni e i loro errori? Una
conversazione sulle paure del vaccino,
sui rischi che si corrono rinviando le
decisioni, sui pro e contro l'obbligo
vaccinale. In nome del pragmatismo,
non dell'ideologia.

Due prestigiosi economisti hanno
deciso di rivolgersi a un pubblico
ampio. Hanno utilizzato cosí la forma
del dialogo: una donna pragmatica e
un uomo scettico si incontrano per
caso su un treno ad alta velocità, in
una tratta che dura un'ora e trenta
minuti. La loro conversazione è utile e
istruttiva per chiarire, spiegare e
comprendere la posta in gioco. Non si

troveranno, nel dialogo, i toni
sovraeccitati e confusivi che spesso
caratterizzano i social network e la
televisione. Una conversazione a tutto
campo che affronta da un lato le paure
che il vaccino suscita e dall'altro offre
una valutazione chiara dei rischi che si
corrono nel non vaccinarsi. Il
pragmatismo dell'economia può
aiutarci cosí a comprendere come
stanno le cose, lasciando da parte le
ideologie.

Cosa pensavi di fare?
Romanzo a bivi per
umanisti sul lastrico

di Carlo Mazza Galanti

Hai diciannove anni, il liceo appena
concluso, il futuro davanti: ti iscriverai
a Filosofia e continuerai ad alimentare
le tue malinconie giovanili, o tenterai
qualcosa di più «serio» e dal lavoro
sicuro come Medicina? E fra qualche
anno, quando ti offriranno un contratto
di ricerca all'estero, partirai a cuor



leggero lasciandoti alle spalle
l'adolescenza e una storia d'amore?
Già, l'amore: chissà poi se la relazione
monogama nella quale ti trovi è un
destino ineludibile; non sarebbe più
interessante la strada della coppia
aperta, o addirittura il brivido selvaggio
della solitudine? Da single sarà
senz'altro più semplice esplorare i
meandri della tua anima, capire se sei
deluso dalla grettezza del mondo
occidentale o se sei pronto per
abbracciare in toto i rasserenanti
contorni del capitalismo globalizzato;
se desideri isolarti nell'autarchia di una
vita in campagna o intraprendere un
cammino sulla via della spiritualità.
"Cosa pensavi di fare?" è il librogame
che ti sottoporrà ai bivi esistenziali di
chi ha avuto la sventura di essere
giovane negli ultimi vent'anni: un
romanzo che racconta l'incertezza
dietro ogni scelta nell'era del
precariato, fra amore, lavoro e travagli
interiori. Dipanando una dopo l'altra le
opzioni possibili, i passaggi obbligati,
le decisioni sofferte, le scoperte
cruciali, Carlo Mazza Galanti ci offre la
possibilità di muoverci avanti e indietro
lungo la grande storia collettiva di
questi decenni: i turbolenti anni
scolastici, l'impegno politico, le nuove
forme del sentimento e della vita
sociale, le improbabili reinvenzioni
lavorative, la fine degli ideali. Un
giardino dei sentieri che si dividono,
percorrendo e ripercorrendo i quali è

possibile ricostruire l'immagine
sfuggente di una generazione stretta in
un'eterna, ansiogena insicurezza.

Novità ragazzi

Fumetti

Il dono dell'oltrevista.

Billy Nebbia. Vol. 1

di Guillaume Bianco (Autore) Stefano
Visinoni (Traduttore)

Mi chiamo Billy Nebbia. Mi piacciono la
solitudine e la notte, la pioggia e la
malinconia. Ma la morte mi fa paura.
Perché mi ha portato via Tarzan?
Perché si è presa il mio gatto? E chi è,
di preciso? Dove ci porta, quando
viene il nostro momento? Questa notte
svelerò il suo segreto; questa notte
ritroverò Tarzan... Mi chiamo Billy
Nebbia e ho un super potere, una



specie di dono... Il dono della vista
confusa…

L' incredibile famiglia
Appenzell. Ediz. illustrata

di Sébastien Perez (Autore) Benjamin
Lacombe (Autore) Francesca Mazzurana
(Traduttore)

Da un matrimonio segreto nasce una
famiglia speciale. Questa è la sua
storia.Un volume prezioso per un
racconto deliziosamente dark che ci
parla del diritto di ciascuno a essere
"unico" e "diverso". Con le illustrazioni
di Benjamin Lacombe.

Hilda e il re montagna
di Luke Pearson (Autore) Caterina Marietti
(Traduttore)

Nonostante avesse promesso alla
mamma di non andare più
all'avventura da sola, Hilda esce di
soppiatto da casa e scompare nel
territorio dei troll! Il mattino dopo, nel
suo letto, la mamma trova una
bambina troll dall'aria stranamente
familiare. Cosa è successo a Hilda? E
come potrà sventare il rischio di una
guerra tra umani e troll, che si
guardano con reciproco sospetto da
secoli? Questa storia, che conclude la
trama iniziata nel volume Hilda e la
foresta di pietra, è il capitolo più
corposo e complesso della saga
creata da Luke Pearson e che è già
diventata anche una stupenda serie
animata su Netflix!



Aldobrando

di Gipi (Autore) Luigi Critone (Autore)

«Attraverso lo sguardo di Aldobrando,
sembra naturale desiderare un mondo
migliore. Il mondo dei giusti» -
Tuttolibri
Prima di scendere nella fossa per
l'ultimo combattimento, consapevole
che la sua ora è giunta, il padre di
Aldobrando affida il bambino alle cure
di un mago. Dovrà vegliare su di lui,
proteggerlo ed educarlo, fino a quando
non sarà abbastanza grande per
scoprire il mondo. Quel momento
sembra giunto quando il maestro
rimane ferito e l'unica possibilità di
salvezza è trovare la rarissima Erba
del Lupo. Affrontando avversità e
insidie, Aldobrando si metterà in
cammino per andare incontro al suo
destino. Il coraggio di un cuore puro, a
volte, può rovesciare una tirannia.

Bacteria
di Paola Barbato (Autore) Matteo Bussola
(Autore) Emilio Pilliu (Illustratore)

Futuro remoto. Dopo l'ultimo conflitto
mondiale, il pianeta è in ginocchio. Le
radiazioni e gli effetti dell'agire umano
sul clima hanno modificato le
condizioni atmosferiche, e il mondo è
in larga parte ritornato alla natura più
selvaggia. Sono sopravvissuti cinque
ceppi di esseri umani, che vivono
isolati, nell'odio reciproco. È
impossibile combattere una guerra,
non ci sono più i mezzi, ma ogni
popolo è arroccato nel proprio
territorio, senza contatti con gli altri.
Nella terra più a nord i comandanti
meditano di conquistare tutte le altre
terre, visto che sono riusciti a
recuperare un'arma straordinaria. Nei
loro laboratori, quattro ragazzi sono
stati cresciuti perché un giorno
potessero sacrificarsi per il bene del
loro popolo. Non si sono mai incontrati



tra loro. Sono portatori sani di alcune
tra le più mortali malattie, e hanno un
terribile compito: fare quanti più danni
possibile nei territori nemici. Il contatto
con il mondo esterno e l'innato istinto
di sopravvivenza li faranno aggrappare
alla vita, ma proveranno il desiderio di
instaurare legami emotivi che per loro
sono impossibili.

1984. Il graphic novel
di George Orwell (Autore) Fido Nesti
(Curatore) Nicola Gardini (Traduttore)

Il capostipite dei romanzi distopici, un
racconto che ha segnato la nostra
epoca.

1984. La società è governata
dall'infallibile e onnisciente Grande
Fratello. Non c'è legge scritta e niente,
apparentemente, è proibito. Tranne
divertirsi. Tranne pensare. Tranne
amare. Solo Winston e Julia lottano
disperatamente per conservare un
granello di umanità…

Stargazing
di Jen Wang (Autore) Caterina Marietti
(Traduttore)

Moon è tutto ciò che Christine
vorrebbe essere: sicura di sé,
impulsiva, creativa... diversa da
chiunque abbia mai conosciuto. L'una,
che vive da sola con la madre, è
appassionata di K-pop e disegno,
l'altra è concentrata sullo studio del
violino e del cinese come desidera la
famiglia. In più, Moon a volte ha visioni
di creature celesti, che le parlano dalle
stelle dicendole che lei non appartiene
davvero alla Terra. Forse perché è
vero che gli opposti si attraggono o
forse perché sono entrambe
asioamericane di seconda
generazione, le due bambine legano
subito: tra loro nasce un’amicizia
profonda, che arriverà a un punto
cruciale quando rischiano di perdersi
per sempre. Riusciranno a essere le
amiche di cui ciascuna ha bisogno
nonostante le differenze tra loro?



L' acchiapparane
di Jeff Lemire (Autore) Leonardo Favia
(Traduttore)

Jeff Lemire torna a raccontare da
autore completo con una storia in
bianco e nero, con improvvisi sprazzi
di colore, in cui un uomo misterioso si
risveglia in un hotel, senza memoria di
come ci sia arrivato, e deve scappare
da misteriosi agenti-rana, aiutato da un
ragazzino che sembra sapere molto
più di quel che dice. Una storia che si
fa via via più concreta, e che con
delicatezza tocca uno dei temi più
dolorosi che esistano in narrativa (e
nella vita): quello della paura di morire,
nell'imminenza della propria fine. Una
prova d'autore magistrale.

Romanzi

Il lato oscuro della luna
di Fabio Geda (Autore) Marco Magnone
(Autore)

Berlino Ovest, è l'estate dei Mondiali
del 1974. Dal tetto di casa di Sven si
scorge, al di là del Muro, Berlino Est,
lontana e indecifrabile come Chloe, la
sfuggente e selvaggia ragazza che
Sven conosce per caso, mentre è in
giro con gli amici. Lui ha quindici anni
e lei quattordici. Un attimo e non se la
toglie più dalla testa. Ma Chloe è piena
di misteri, proprio come Kurt, il
venticinquenne amico di Sven, che per
portare al di qua del Muro la ragazza
di cui è innamorato è disposto a
rischiare ogni cosa. Anche la vita...



Il mistero dell'orologio
di Jørn Lier Horst (Autore)

Una delle più grandi gioiellerie di Oslo
è stata rapinata. Gli autori del furto
hanno rubato quasi venti chili di oro
puro, tantissimi gioielli costosi e,
soprattutto, l'Orologio maltese, che da
solo vale un tesoro. Una pista conduce
direttamente a Skutebukta, dove sorge
la Pensione Perla. Qui Cecilia, Leo,
Une e il suo cane Egon cominceranno
una caccia al cardiopalma per
recuperare il bottino scomparso. Ma la
strada per la verità e per l'Orologio
maltese è irta di pericoli, tra prigionieri
fuggiti, ospiti misteriosi, diari segreti e
vecchi passaggi oscuri nei bunker
lasciati dalla guerra... I nostri eroi
dovranno mettercela veramente tutta
per salvare la pelle.

La brigata mondiale
di Massimiliano Timpano (Autore)

Un romanzo forte e commovente,
ispirato alla reale vicenda di Ugo
Forno, morto difendendo un ponte dai
soldati nazisti
Roma, 1943. Libero ha dieci anni e
non chiede molto: una vita normale
che lo lasci crescere come tutti i
ragazzini, tra gli amici, i giochi e
nell'ebbrezza del primo amore. Una
vita lontana dalle violenze fasciste, dai
bombardamenti, dall'occupazione
tedesca, dagli attentati che oltre agli
oppressori colpiscono vittime
innocenti. Una storia forte, straziante,
commovente, che si ispira alla vicenda
di Ugo Forno, morto difendendo un
ponte dai soldati nazisti.



Anne Frank. La mia vita.
Ediz. illustrata
di Mirjam Pressler (Autore) Simone Buttazzi
(Traduttore) Sualzo (Illustratore)

Ci hanno sempre presentato Anne
Frank come una ragazzina timida,
riflessiva e sognatrice. La vittima per
eccellenza del nazismo. In questo
ritratto a tutto tondo la scopriamo
energica, passionale e volitiva. Decisa
a farsi strada attraverso la scrittura.
Non una vittima, ma una ragazza
coraggiosa. È arrivato il momento di
conoscere la vera Anne Frank. La
biografia definitiva approvata dalla
Fondazione Anne Frank di Basilea.

Doppio passo
di Alice Keller (Autore) Veronica Truttero
(Illustratore)

Siamo in Inghilterra, durante la Prima
Guerra mondiale. Un gruppo di ragazzi
si muove tra le case, la grande
fabbrica che domina il paesaggio e il
grande cortile di mattoni dove si
svolgono partite di calcio furiose come
battaglie. Ma Martin il protagonista,
non ama il pallone, anzi. Così, quando
scopre che in un cortile vicino c'è una
ragazza a lui molto somigliante che
con il pallone fa magie, organizza uno
scambio di persona con conseguenze
impreviste... Un libro a metà tra
fumetto, romanzo e illustrazione per
raccontare, il talento e la caparbietà di
Lily Parr, mitica calciatrice
nell'Inghilterra degli anni '20.



La ricetta della felicità
di Eleonora Fornasari (Autore)

Rania sta per iniziare la seconda
media e non sa quante novità la
aspettano: una nuova insegnante (per
niente simpatica!), un'arcinemica
insopportabile, un compagno di banco
molto carino... Per fortuna ci sono
alcuni punti fermi nella sua vita: gli
amici, le chiacchiere con papà, i litigi
con il fratellino Omar e le ore passate
in cucina con nonna Nena, che le
ricordano le sue origini egiziane e una
terra lontana che non ha mai
conosciuto. Quando viene annunciato
un talent culinario a scuola, Rania non
sta più nella pelle: è l'occasione giusta
per dimostrare il suo talento!
Purtroppo, un'ingiusta tassa di nascita
che Rania e la sua famiglia non
possono pagare rischia di
compromettere tutto e cambiare la sua
vita per sempre. Ma Rania è
determinata e farà di tutto per
realizzare i propri sogni!

La storia perduta. Fairy
Oak

di Elisabetta Gnone (Autore)

Il tempo è passato e molte cose sono
cambiate a Fairy Oak,e così capita di
immalinconirsi riguardando vecchie
fotografie davanti a un tè, ricordando
vecchi amici e grandi avventure. Ma
quando i ricordi approdano all'anno
della balena, i cuori tornano a battere
e i visi a sorridere. Che anno fu!
Cominciò tutto con una lezione di
storia, proseguì con una leggenda e si
complicò quando ciascun alunno della
onorata scuola Horace McCrips
dovette compilare il proprio albero
genealogico. Indagando tra gli archivi,
le gemelle Vaniglia e Pervinca, con gli
amici di sempre, si mettono sulle
tracce di una storia perduta e dei suoi
misteriosi protagonisti. E mentre il loro
sguardo ci riporta nella meravigliosa
valle di Verdepiano, si consolidano
vecchie amicizie, ne nascono di



nuove, si dichiarano nuovi amori e si
svelano sogni che diventano realtà.

Con le ali sbagliate

di Gabriele Clima

Nino, diciassette anni, pochi amici,
figlio unico, scopre timidamente i primi
amori. Uno su tutti: Tiziano. Nino
conosce da sempre la propria
omosessualità, ma i suoi genitori (una
madre ossessiva e un padre troppo
sicuro dell'assolutezza dei propri
valori) sono convinti che sia qualcosa
di sbagliato, contro natura. Qualcosa
da curare. Per questo, Nino si trova
nella comunità religiosa gestita da don
Claudio, una sorta di "clinica" dove
ragazze e ragazzi come lui vanno per
"guarire" e ritrovare la loro vera natura,
quella voluta da Dio. Quando la
situazione diventa insostenibile, la
soluzione è la fuga. Inizia così una
serie di incontri, alcuni pericolosi, altri
salvifici, che Nino farà alla ricerca di
sé, per potersi finalmente presentare

al mondo come «Nino, maschio,
omosessuale». In questo intenso
romanzo ispirato a una storia, Gabriele
Clima indaga con delicatezza temi
scomodi e molto discussi, in
particolare quello dell'identità
sessuale, che resta ancora una tra le
libertà più difficili da tutelare in ogni
parte del mondo.

Il popolo dei Notturni

di Benjamin Read (Autore) Laura Trinder
(Autore) Alessandra Petrelli (Traduttore)

Esiste un luogo a Londra in cui la
magia non è scomparsa e il tempo si è
fermato, cristallizzato nel dodicesimo
rintocco del Big Ben, il più famoso
orologio di tutti i tempi. Solo il Popolo
dei Notturni vi ha accesso, e pochi
eletti del Reame del Giorno che allo
scoccare della mezzanotte possono
varcarne i confini. Ma quando i genitori
di Emily scompaiono dopo aver
ricevuto delle strane lettere, è proprio lì



che la portano gli indizi. Al colmo
dell'incredulità, Emily giungerà a un
magico ufficio postale, e da lì si
addentrerà nelle strade di una Londra
vittoriana popolata da inquietanti
mostri e creature fatate. Dove sono
finiti i suoi genitori? Quale segreto lega
loro, e lei, a quel luogo assurdo?
Inseguita da un terrificante orso
mutaforma che le dà la caccia, Emily
potrà contare solo sul suo fidato
porcospino e sulla sua proverbiale
boccaccia per ritrovarli. Non sa che
qualcuno li ha rapiti, qualcuno che
minaccia l'equilibrio dell'intero mondo
magico e ha bisogno anche di lei per
attuare il suo piano malvagio…

Guinness World Records
2022

Con un'edizione completamente
aggiornata e un nuovo fantastico
design, Guinness World Records 2022
fornisce un'affascinante istantanea del
mondo di oggi.


